XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 35 DEL 12 OTTOBRE 2009

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore     ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

Riunione congiunta con la II Commissione consiliare permanente.

1)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 51: (Nuove disposizioni per l’organizzazione dei servizi antincendi della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste):

· ore 9.15: Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL;

· ore 9.45:
sig. Elso GERANDIN, Presidente del Consiglio permanente degli Enti 
locali.

Proponente la Giunta regionale (Presidente della Regione)

2)
Disegno di legge n. 51, presentato in data 8 luglio 2009, concernente: “Nuove disposizioni per l’organizzazione dei servizi antincendi della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste.” – Relatori i Consiglieri CRETAZ e PROLA


(Si allega copia del parere espresso dal Consiglio permanente degli Enti locali)

* * *

Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti: 

3)
Comunicazioni del Presidente.

4)
Approvazione verbali n. 32 del 25 settembre 2009 (sommario e integrale) e n. 33 del 29 settembre 2009 (sommario). (Allegato trasmesso via mail).
Proponente la Giunta regionale (Assessore Agricoltura e Risorse naturali)
5) Disegno di legge n. 64, presentato in data 29 settembre 2009, concernente: “Modificazioni alla legge regionale 17 gennaio 2008, n. 1 (Nuova disciplina delle quote latte).” Nomina del relatore e illustrazione.


I Presidenti ROSSET e COME’, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da nota prot. n. 9214 in data 7 ottobre 2009.


Si dà atto che si procede alla registrazione degli interventi.
* * *
Si dà atto che alle ore 9.20 i sigg. MARTINET e PERUCCA (SAVT), LO VERSO e MENABREAZ (CGIL), DECEMBRINO, POMAT e DONDEYNAZ (CISL) prendono parte alla riunione.
* * *
AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 51 (NUOVE DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ANTINCENDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE):
· Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL

Il Presidente COME’ porge il benvenuto ai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali.


Il sig. MARTINET consegna a nome delle Organizzazioni sindacali una nota contenente delle osservazioni inerenti al disegno di legge in oggetto.

Afferma che è condivisibile il principio di integrazione delle diverse figure professionali operanti sul territorio nell’ambito dei servizi antincendi.

Esprime perplessità in ordine all’introduzione di nuove competenze istituzionali nell’ordinamento dei vigili del fuoco in materia di previsione e prevenzione dei rischi del territorio in quanto di espressa competenza del personale della protezione civile ed auspica che alla funzione del Comandante del Corpo dei vigili del fuoco siano assegnati una maggiore centralità ed un maggiore potestà decisionale.

Il sig. DONDEYNAZ espone alcune considerazioni sull’istituenda scuola regionale antincendi e sulla necessità di prevedere una formazione specifica anche per le qualifiche dirigenziali del Corpo dei vigili del fuoco.

Il sig. LO VERSO aggiunge alcune riflessioni sul personale che sarà utilizzato nell’ambito della testè citata scuola regionale antincendi.
Il Consigliere TIBALDI chiede ragguagli in relazione alle perplessità testè manifestate in riferimento alla partecipazione alle attività di protezione civile da parte dei componenti del Corpo valdostano di vigili del fuoco, in considerazione anche del fatto che già la normativa vigente considera il Corpo valdostano dei Vigili del fuoco una struttura operativa della protezione civile.

Il Consigliere PROLA sottolinea che al comma 1 dell’articolo 36 (Attività di protezione civile) è previsto che “Il personale professionista partecipa alla pianificazione di protezione civile ed è coinvolto nelle attività di protezione civile dagli organi competenti qualora le proprie competenze tecnico e specialistiche possono essere di utilità per un’efficace risoluzione delle medesime.”.

Il sig. MENABREAZ osserva che l’attività di previsione e di prevenzione dei rischi del territorio, indicata all’articolo 8 del disegno di legge in discussione, rientra nelle competenze demandate alla protezione civile.

Il sig. DONDEYNAZ pone l’accento sulle definizioni dei termini “previsione” e “prevenzione” ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 5/2001 (Organizzazione delle attività regionali di protezione civile).

Il Consigliere CAVERI ritiene che l’inciso “negli ambiti di propria competenza” di cui all’articolo 8 sia significativo in ordine al fatto che il Corpo valdostano dei vigili del fuoco svolgerà attività di protezione civile solo nell’ambito delle proprie competenze.

Chiede chiarimenti alle osservazioni dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali in merito alla figura del Comandante dei vigili del fuoco.

Il sig. LO VERSO fornisce le precisazioni richieste in ordine alla testè citata figura del Comandante dei vigili del fuoco.


Il Consigliere LOUVIN domanda quale sia la valutazione dei rappresentanti delle Organizzazioni sindacali:

· sulla possibilità che la persona del Comandante dei vigili del fuoco possa mutare ad ogni avvicendamento dei componenti dell’Esecutivo regionale;

· sull’evenienza che la sopraccitata scuola regionale antincendi possa svolgere la sua funzione anche a favore di altri corpi che operano nel campo dello spegnimento di incendi;

· sulla circostanza che le sanzioni disciplinari a carico del personale professionista del Corpo dei vigili del fuoco siano stabilite direttamente dalla legge regionale e non siano rimandate alla contrattazione sindacale;

· sull’attribuzione o meno della qualifica di agenti di polizia giudiziaria anche ai vigili del fuoco volontari.


Il sig. DONDEYNAZ afferma che l’organizzazione del Corpo dei vigili del fuoco dovrebbe essere una macchina ben funzionante a prescindere dalla persona che la guida o dalla contingente situazione politica a livello regionale.

Il sig. MENABREAZ ribadisce il parere favorevole all’istituzione della scuola regionale antincendi precisando che la possibilità di estensione dell’attività della stessa, seppur auspicabile, ad altre componenti del soccorso non è mai stata presa in considerazione in quanto non prevista dalla normativa in esame.

Il sig. LO VERSO aggiunge che sarebbe forse opportuno inserire in legge la possibilità che la scuola regionale antincendi possa svolgere un’attività di formazione anche per componenti non strettamente legate all’attività dei vigili del fuoco.

Reputa inopportuno che la persona del Comandante dei vigili del fuoco possa mutare ad ogni avvicendamento dei componenti dell’Esecutivo regionale in ragione della specificità del ruolo stesso.

Il Consigliere CAVERI sottolinea che allo stato attuale il Comandante regionale dei vigili del fuco rappresenta un caso di inamovibilità che non è previsto neanche a livello nazionale dove sono previsti degli avvicendamenti per il Comandante nazionale dei vigili del fuoco.

Il sig. MENABREAZ manifesta perplessità sulla prevista qualifica di agenti di polizia giudiziaria anche ai vigili del fuoco volontari in considerazione del fatto che tale qualifica è legata alla persona e non alla funzione svolta.


Il sig. LO VERSO osserva che la decisione di indicare in legge le sanzioni disciplinari a carico del personale professionista del Corpo dei vigili del fuoco rappresenta una sorte di mediazione in ragione della specificità del ruolo ricoperto da tale personale.


Il Consigliere TIBALDI domanda ragguagli sull’organico del personale professionista e del personale volontario dei vigili del fuoco.

Il sig. MENABREAZ risponde che, per quanto riguarda il personale dell’area operativa-tecnica professionista, in pianta organica dovrebbero essere previste circa 210 unità e che i volontari sono circa 1500.
* * *
Si dà atto che alle ore 10.00 i sigg. MARTINET e PERUCCA (SAVT), LO VERSO e MENABREAZ (CGIL), DECEMBRINO, POMAT e DONDEYNAZ (CISL) lasciano la sala della riunione.
* * *
* * *
Si dà atto che alle ore 10.05 i sigg. GERANDIN e MALCUIT, in rappresentanza del CPEL, prendono parte alla riunione.
* * *
· sig. Elso GERANDIN, Presidente del Consiglio permanente degli Enti locali

Il Presidente COME’ porge il benvenuto ai rappresentanti del Consiglio permanente degli Enti locali.


Il sig. MALCUIT espone alcune considerazioni in merito alle disposizioni contenute nel provvedimento in discussione e segnatamente: che siano richiamate le competenze del soccorso alpino valdostano nell’ambito delle attività di soccorso pubblico; che sia prevista l’intesa con il Consiglio permanente degli Enti locali nei casi in cui la Giunta regionale debba adottare delle deliberazioni, come nel caso degli oneri per lo svolgimento delle attività di interesse per le comunità locali ex articolo 65 e dei contributi regionali a favore dei distaccamenti comunali del personale volontario ex articolo 67; che il contributo a carico dei Comuni per il potenziamento delle attrezzature e dell’equipaggiamento in generale del personale volontario dei vigili del fuoco sia compatibile con le risorse finanziarie a disposizione dei Comuni stessi.


Il Consigliere CERISE G. chiede ragguagli in merito alla proposta del Consiglio permanente degli Enti locali di inserire la locuzione “fatte salve le competenze del soccorso alpino valdostano” al comma 2 dell’articolo 7 (Attività di soccorso pubblico).

Manifesta perplessità sulla previsione di condizionare lo svolgimento delle attività di interesse per le comunità locali compatibilmente alle risorse finanziarie a disposizione dei Comuni, in ragione del fatto che la mancata attuazione di tali attività avrebbe delle ripercussioni negative sull’efficienza ed efficacia del servizio svolto dal personale volontario.


Il sig. GERANDIN afferma che il richiamo alle competenze del soccorso alpino valdostano riveste principalmente la funzione di “rappel” delle competenze in capo al soccorso alpino valdostano.

Puntualizza che a livello nazionale si sta ipotizzando di fare rientrare nel patto di stabilità tra Regione e Stato delle spese attualmente escluse come quelle destinate alle attività dei vigili del fuoco.

Il Consigliere PROLA chiede chiarimenti in merito alle osservazioni presentate dal Consiglio permanente degli Enti locali relativamente ai servizi a pagamento indicati all’articolo 20 (Servizi gratuiti e a pagamento); sottolinea a tale proposito che i servizi a pagamento stabiliti dalla legge sono quelli previsti dal Comando regionale dei vigili del fuoco mentre per tutti gli altri servizi il rapporto tra il distaccamento volontario ed il Comune è disciplinato dai regolamenti comunali.

Ritiene che il datore di lavoro del personale volontario dei vigili del fuoco chiamato a svolgere le attività indicate all’articolo 57 (protezione civile; soccorso pubblico; promozione e diffusione della cultura della sicurezza antincendi e della protezione civile) sarà il coordinatore della struttura regionale competente mentre per le attività di interesse locale previste al comma 1 dell’articolo 63 (attività di interesse per le comunità locali; attività di promozione e di sostegno al distaccamento comunale; attività di formazione, aggiornamento e ludico-sportive dei gruppi giovanili) il datore di lavoro è individuato dai Comuni nelle persone del Sindaco o del Segretario comunale.

Il sig. GERANDIN conviene con l’analisi del Consigliere Prola relativamente all’articolo 20 del provvedimento in esame.

Il sig. MALCUIT espone le perplessità del Consiglio permanente degli Enti locali in ordine alla previsione che siano i Comuni ad individuare il datore di lavoro per le attività previste dal testè citato comma 1 dell’articolo 63.

Il Consigliere CAVERI rammenta che sinora non è stato applicato in Valle d’Aosta il patto di stabilità per il personale del comparto delle “forze dell’ordine” compresi i vigili del fuoco ed il Corpo forestale regionale e sottolinea che dall’incontro del Presidente della Regione con i Componenti del Consiglio dei Ministri è emerso che sarebbero state cancellate tali deroghe sinora concesse, reputa pertanto opportuno che la II Commissione affronti tali tematiche nel corso di una prossima riunione.

* * *
Si dà atto che alle ore 10.25 il Consigliere LATTANZI lascia la sala della riunione.
* * *

Il sig. GERANDIN aggiunge che preoccupazioni in tale senso sono emerse anche nella recente assemblea nazionale dall’ANCI.
Esprime perplessità sul comma 3 dell’art. 71 (Personale volontario operativo) che prevede la qualifica di agente di polizia giudiziaria al personale volontario operativo dei vigili del fuoco.
* * *
Si dà atto che alle ore 10.30 i sigg. GERANDIN e MALCUIT, in rappresentanza del CPEL, lasciano la sala della riunione e che non si procede più alla registrazione degli interventi.
* * *
DISEGNO DI LEGGE N. 51, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 8 LUGLIO 2009, CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI PER L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI ANTINCENDI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA/VALLÉE D’AOSTE.” – Relatori i Consiglieri CRETAZ e PROLA


Il Presidente COME’ propone di fissare per venerdì 23 ottobre p.v. una riunione congiunta delle Commissioni II e III per l’audizione del Presidente della Regione Rollandin in merito al disegno di legge in oggetto e di rinviare l’esame del provvedimento.

Le Commissioni concordano.
* * *

Si precisa che alle ore 10.35 la Commissione prosegue i lavori nella saletta attigua alla Sala Commissione per l’esame dei seguenti oggetti: 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente COME’ fa distribuire copia della lettera inoltrata al Vice sindaco del Comune di Aosta avente per oggetto: “Piano triennale 2010-2012 per l’edilizia residenziale pubblica”.


Informa che è pervenuta copia del rapporto sull’attività 2008 dell’Institut Agricole Régional e invita i Commissari interessati a richiederne copia alla segreteria.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE VERBALI N. 32 DEL 25 SETTEMBRE 2009 (SOMMARIO E INTEGRALE) E N. 33 DEL 29 SETTEMBRE 2009 (SOMMARIO).


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.
DISEGNO DI LEGGE N. 64, PRESENTATO IN DATA 29 SETTEMBRE 2009, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 17 GENNAIO 2008, N. 1 (NUOVA DISCIPLINA DELLE QUOTE LATTE).” NOMINA DEL RELATORE E ILLUSTRAZIONE.

Il Consigliere BIELER propone il Consigliere PROLA relatore del disegno di legge in oggetto.

La Commissione concorda.

* * *


Si dà atto che alle ore 10.45 il Sig. CONTOZ, funzionario dell’Assessorato Agricoltura e Risorse naturali, prende parte alla riunione.

* * *


Il Sig. CONTOZ riferisce che il disegno di legge n. 64 apporta delle modifiche alla legge regionale n. 1/2008 in considerazione di alcune esigenze ravvisate dagli allevatori e dalla struttura competente, nonché delle novità introdotte a livello comunitario.


Illustra le modifiche introdotte dal disegno di legge:

· dall’articolo 1, che modifica il comma 4 dell’articolo 10, posticipando di un mese la scadenza fissata al 31 maggio per consentire alle aziende di stipulare i contratti entro la fine del mese di giugno;

· dagli articoli 2 e 3 che modificano rispettivamente il comma 1 dell’articolo 15 e il comma 1 dell’articolo 21, fissando al 14 maggio il termine di presentazione delle dichiarazioni annuali;

· dall’articolo 4 che modifica il comma 1 dell’articolo 22 innalzando dal 70% al 85% la percentuale minima di utilizzazione nell’ultima campagna lattiera.


Il Consigliere TIBALDI chiede se l’innalzamento della percentuale di cui all’articolo 4 potrebbe comportare delle difficoltà alle aziende zootecniche valdostane.


Il Sig. CONTOZ risponde negativamente.


Il Consigliere PROLA rammenta che la legge regionale n. 1/2008 tiene conto delle normative comunitarie.

* * *


Si dà atto che alle 10.55 il Consigliere TIBALDI e il Sig. CONTOZ lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’, in considerazione della natura prettamente tecnica del disegno di legge, propone di procedere alla votazione dello stesso.


La Commissione, all’unanimità, esprime parere favorevole al disegno di legge n. 65.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 11.00.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
     (AGOSTINO Salvatore)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 6 novembre 2009
